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questa è la “scaletta”
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questa panoramica espone la sintesi delle problematiche delle imprese italiane, ma pur essendo una logica conseguenza non sarà utilizzato
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quetsa mappa rappresenta il percorso di "Autovalutazione" da noi 
messo a punto

 
 
questo rappresenta il percorso di “autovalutazione” da me messo a punto, anche questi argomenti non verranno illustrati 


